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NOTE DÀ SERVIRE PER L t Ii.ITRODUZIO}iE GE}IER{Li ,\LLE PUBtsLICA_

ZIONI DEÌ RlSULT.{TI DEGI,I STUDi DEI,LÉ I!ISSION] GEOPIAROI,I-

Per ne3lio co,',1prq4dere perché e come, 4.q9li .i111 1935. -
19jQ--1.L.1.G,. l. ?. e.i'Ò ettuò Ie Missi oni G eoPet!'olii ere 1ei1' ).-

-:rica orieniale, Liacciamg un scmnalio q; acro de1l '-ìz1en.a

_ge_LAe!-e{!-q -':3i9.-e{qh9.-e^ .Siz"ìl tt am en-t i " che -Drù dir-e,lietlren-

re 9,2e .èq,-Q-qc-!rBe!.-s.i-qef-1-è-.o--4.9.e8:A?.?zi.o=+9 eq Sssiste4za del--

I e_M,j-ss i oni stesse.
La risposra aI perché è lmPiicita nei corlPl:i isiatuzionall
CellrÀ.G.i.P. ira i qua1i, PreciPuo, quello delfa a:cerca

de1 ?errolao.
I1-eatti, 1rÀtto Cosiituiivo del 19 naggio 1926 e la

Le99e 25 g-,ugno 1926 n" 1252 specifica.no che io stato iava

na-ndato a1la Àzi enda Senerale italiana PetaoÌ1 .\.G.I.P. òi

svoÌg5Je ogni aitività relat:Ya a1l'industria ec a1 ccmmer-

',

efietiuaxe "fa :ìicerca e 1a coltivazione del petrolio i4
italia, ne1le col-o:1ie ei allrfstero.

Il1 Italia nei camPi delltindustri"a e del commercj o dei

prcdotti petroliieri, Prlma di assoluto domlnio di grandi

Compag4i e strani ele, 1 I A'G' I.P. Fr" introdusse rapid?.1enie

e ben presto si guadagnò un sufliciente controllo del mer-

cato, cone era suo comPito istituzionale' P e-r' Le "aicerche'r,
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altro suo conpito istituzionale, l'Azietlda sin dal suo 1l1l--

zio non risPalfillò o{crilsforzo Per creare lo strunento adatto

che chianò "Ricerche e sfn-rttèflenti ", e che Poterziò e Per-

fezionò per i1 vasto conpito che doveva estendersi anche aI

di fuorl del telriiorio nazionale. l,o attrezzò con mezzi ade-

guati e personale quali.iicato tratto, arche alL'esteLo, da

inprese del rano. La Direzione Centrale era a Soma e gli Uf-

iici periferici sul luoghi di lavoro.

Le "Ricerche e sfrutta-lxenti ", : cui Per consuetudine

presiedeva 1l Vlce Presidente o I ' A.m,tnini s trator e Del'egato,

op eravallo in nodo quasi autonomo, anche amni4i straiivarn ente,

senza lnterferenze con le altre attirità dell'Azienda'

Neqli anni che va.n4o dafla istituzione dell'Aziexda aI-

f inizio delI'u1ti-'na guer.ra, Presiedettero 1e fRicerche", nef

I,ordine: iI Princ. Don Gera.sio Gaetdno, ingqnere minerar'io;

- lrIng. Vittorio Arnoretti, esPerto industriale Petrolifelo;

- il Seratore rng. oreste Jacobini, già alto :unzio4axlo deL

ie rr.Ji.; aui-!-i cjé;I. ic';:ia.l: É--::: :'_:- ià'- ni:_'èraiio O

petroli-tero ed illtPressero alle "licerche" un carattere di Pra-

tica effictsnza che i loro colLaboratori e quanti glj' succedet-

te?o cercarono di nantenere anche nel- iuturo'
La Preside!Ìza ela in diretto contatto con !1 Govelno'

ne seguiva 1e d.irettive e, come ò naturaLe' non Poteva a me-

[o di essere sersibile aIle eve-'É enz e Politiche'
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IN 1TAIIA Proseguivano si s tstraticamente g1i studi ed i rilè€-

Ne1 periodo che intere-ssa, era Preslderrte dell 'A.G.I.P.
1ron. Unberto Puppini, ex Ministro de11e Comunicazioni e Pro

fessore d'Idraaulica all ,UnivErsità. d1 tsologrÌa, succeduto da

poco a1lr0n. Prof. Alessandro Martelli, anchregli ex Ministro
delle Comunicazioni e Professore di Geologia alliuniversità
di Rona. au poi seguito, ne1 1939, dal1 '0!1. fng. ciuseppe Co

bolli Gigli, ex lvlillisiro dei Lavori Pu'còlici.
I principali Dirigenti che costituivaao la Direzlone

Centraf e delle I'Ric-JcheI elano: - l- ,Ing. Carlo zaI]nlattl per

1a parte tecnica, coadiuvato dal"trlilg. Rsno Conti!1i per i can

tieri ed i lavori; - il Prof. Carlo Migliorini per gli studi
geologici e geofisici, quest,ultini a.cfidati a1l,Ing. Canil-
10 Colltini; - i-1 Co m. Renzo Piga, che soEaintendeva a tut-
ta 1a palte a.mminis trativa, coadiuvato dal Dott. Romolo FaI-
ci. .{ssistevano 1a Direzione centrale nurnerosi Consulenti
specializzati esterni utilizzati, per Le rispettive competen-

ze, secondo te circostanze. A1 vertice delle "Ric-Jche" era,

come già detto, iI ser. 0. Jacobini, vice Presrdente de1I i

NeI periodo che intelessa,Ia situazione delle attività
rlsuardante i lavori delLrAzienda sl può, nolto sinteticamen-
te, così ri assuner e:

vaelltl geologici e geofisici nella Planura Padana, nellrAppqg
nino ed in Sicilia; ne11e zone neglio indiziate continuavaro

".j&
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sondaggi esplorativi, stratigrafici e d.i ricerca profonda; accuratl
rilevanenti gravimetrici e magnetici avevajlo ornìai coperta tutta la
Piana d.e1 Po ed erano éstesiE a diverse altre zone deLla penisola;
si eraro ottenutj. risultati di notevole j.mporta.nza indiziaria, se

non commerciale, speciaLoente j"n Erailia, ed incoraggia!1tj- segni an=
che altrove, oa nuLla dj- decisivo.

AII ITSTERO 1rA.G.I.P., a nezzo di società:. controllate, come lat'pra}lova
i4 Rornaria, e 1a "8.0.D." (Brj-tisc OiI Developnent), in lrao, ar1daya

compiendo un notevole lavoro con risultatl posj-tivi; cosi pure la
A.1.P.4., sorta ne1 7925 per 1nj-ziatlva de ll, Amrninistrazione delle
tr'F.Sò. per fare ricerchè in 4l!eIig, aveva avuto r.ù apprezzabile
successo, cosicché ne1 L935 aveva dato inizlo allo sfruttaoento ind.=
d.ustriale dej" campi d,e1 neiIoli e dl patos ed inviava il petrolio a

Bar j- per la lavorazj-one.
Anche in altri territorj- esteri, come Ìa Ctoazta e I'Ungheria,

attraverso società con'1i,ro1late cor0e 1a',Ììiedjuroursko petrolejsko"(pe=
trolitera d.e1 MedSomurie), ta "M.A.R.T."(lndustria O1i ùinerali del1a
Muravid ek), la,'[i.0.t. 4.R.1. " (Soc. Ungaro-Italiana Olii Mineralj- ) e

la"o.N.A.R.T."(Soc. Iialo tedesca Olij- Hinerali), l,AGIP aco_uisì
per-roessi di ricerca e conparte c ipazionialla lroduzione.

In n0 jYitu\ lA o.ove I'inoice generale o.e11a prod.uzione cominciava ad ac=

cusare u:o c-orto d.eclino, lafPrahova" nanteneva ur apprezzabile !ro=
d.uzioBe dei suol "periEetri" e cercava d.i ottenerre dei nuovi.

Io f!4.9 la B.O.D. (British OiI Development), di cui 1,A.c.I.?. era
rj.uscita ad assicurarsi la maggioranza azioria].ia, aveva riconosciu=
to 1a produttività. di rrna nuova zooa petrolj-fere di grand.ei.opor=

tanza nella proprj-a concesslone situata ad ovest de1 tlgri-.Era venuta



).

iniEill, a maturare fa rata del catìone per il rirutovo det-
la concessione da pagarsi j.n oro aI Go1/er|lo Iraglr e_rro,

era in corso da poco Ia guerra in Abissinia e vigevano Le

'tsanzioni,'. I1 mq]lento era certanente difficiLe e forse
esisteva,no tante buole ragionii comu4![Lre, 1n luogo di
pagare lroro del canone di I'iisLovo, si pre-.eri rinu4cla_
re a1la concessione. Così, per ex:.ori ed awsdms1ti poli
tici aI,.velsi, sfumò una grande occasione difiicilnente ri_
petibile. E, da presunere che questo _Fatto ed i1 deside_
rio di. trovare una compensazione, abbia contrlbuiio a pro
muovere nuove ricefche in Africa orie_ntafe, su cua, ne1

clina di quegLi anni, erano puntate tante spera-,1ze d.eg11

Ita1ia.,li e dove, in Erj-trea, da circa un aar.o 1rA.G.ì.p.
aveva già in corso ricerche petroliferce nell'arcipeÌago
de1le Dalatac. Una estensione di attirità ad altre zooe
de11 rA.O, poteva a-nche esse.re di vantaggio all,economia
gel1erale del lavoro ed a una nigliore utilizzazÌoi1e de1

onde completa.re il sonmario quadxo della situazione
de1 lavoro deIt,A.c.l.p. nel psiodo i.n cui furono protilos_
se le varie Missioni geopetrolifete in A.O., non possialno
di./,llrenti.care guanto iu fatto in Èriùea, che, peraltro,
aveva costituito 1'oggetto della prina nissione geopetroli
.eera de1I'A.G.I.p. in A.O.., e quanto fu attuato i.n Libia
ne1 periodo 1937 _ 1941.
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Stud.i e rj-cerche geopetrolifere in Libla furono iniziate dalIa
AGI? nella Gefara tripolina in quarto quesla zona era meglio cono=

sciuta grazie ai nuEerosj- pozzi- idrici e dove, i-rr ta1ul1i d.i tali
pozzi,erarro state riscontrate manifestazionl di idrocarburi. Un

priroo programma di esplorazione, linitato all-a zorla costiera della
Tripo litania, c omprenaieva: a) studio dej- carapioni di roccia dei poz=

zi j"dricj- de1la zona; b)esecuzione di vari pozzi stratigraflci di
rnedia profondità (300-500 m.) nella Gefara tripolùna; esecuzioae di
t)!t pozzo profondo circa ISOO m. nel1a stessa regione; d) studdro geo=

logico della serie miocenica dj" Hous.

Lo studio dei campioni di cui aI pr.rlto a) stabili che solo 1l
pozzo iriri:EE di Sidi Messrj- aveva raggiunto il substrato pre-Eioce=

nico attrj-buj-to in profondità al Cretaceo; leforlEazioni roi-oceniche

apparivano trasgressj-ve su detto substrato.
DI pozzi strat:-grafj-ci ne furono perforati 8 oi profondj-tà! in=

feriore ai 5Co n. di cui aI punto b) del prograrna;ed uno'tIr spill=

to a n. 1.519 di profondi-tà, come da puruto c) del lrograrma; di tut=
ti tali pozzi, solta.4to qùel]-o profondo di Challet el Bneia e, forse,

'''.::ji:-t--ù-

-oiocenj"ca. 1 dati ottenutj- dai rilievi di supErficj-e, dallresame dei

campioni di roccie dei pazzi' iarj-ci e dei pozzi stratigrafici perBi=

sero aILTAGIP d.i trarre conclusioni su]-l?eÈta@tE caratteristlche
a. l;lo?-a idq

Z strutturalj-^aellà serie di copertura delIa Gefara tripoli4a e di
a.tartzare alcune i-potesi sullt and.a"Eeuto del- substrato. 11 subsrrato

preBiocenico, alLora scar§anente conosciutoJvenne individ.uato coEe

possibile seoe profonda degli idrocarburi che foroavano 1e Eajlifesta=

z ioni qàcontiEtS)fiè*H9*9ft I . Con il. soDrav\tento della guer=
10 cenlc 1- -. _

trìi'e,"prà1àriorir'"à -ogri 'àftivttÉ ',iicrtòeiéàlsuuironò ìrn p"ogiè=Jito

5 4 t'i"

ralleritameIito e céssarono comoletamente nel- 194I.
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ERITREA - ARCIPELÀGO DÈLLE D.qHALAC.

Era"4o noti da tsnpo nodesti indizl petrolife_ri ne1

Mar Rosso meridionale, gocce di petrolio e bolticine dl
gas erano state viste gorgoglia_re ne1I ,acqua presso Ia
costa de1la penasola di tsuri, presso I'isoletta di Bu

eI Hisar, ed in altre tocalità dell r.Arcipetago defle
Dahalac, cone anche nel _Éronteggiaate A-rcipelago de11e

aarsan, presso 1d costd Araoica.
Ne avevano latto cenni sonm a.ri anche autorevoli

geologi quali porro (i922), Bibolini (1|923), CTe,..a (1927),
Vinassa de Regny (t933), esprurendo paÌeri vari ,Ìla non

deterrnina.nti; quasi tutti però riternevaro di riscontra-
re a-nalogie con l-e zone petrolifele della costa egj.zia-
]la ne1 Gotio di suez.

Era opinione conune che iI Sabet elitreo e 1'-Arci-
pelago del1e Dahalac fossero _eavorevohente indiziatà
per i1 petrolio, però salvo iI nodesto e pur coraggioso
terta.tivo de1la Soc. Mi-nera.ri a delL iAfrica Orj. ental- e,

. -- -:- :...

di ?rofondi tà aell ,isote;ta di fu e! i{jssar ed un sag-
gio stratig?afico di 52 m. di profondità a Moncu11o, po-
chi (m. a nord di Massaua, per 1a ricerca deÌ petrolio
non era stato fatto afcu-n lavoro.
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PRIIIA MlSSIONE GEOPETR,OLIFERà AGIP IN AFRICA ORIETITALE

Fu net 1935, prima che scoppiasse il coaflitto ltalo-
EtioPico, che iL Presidente deLl .AGIP prerdeva lriniziati-
va di promuovere uno studio geopetrolifelo delL'Eri.trea
pel giu.ngere a corrcrete ricerche. I1 Prof. Ramiro Fabiant

iu incaricato di studj.are e iolmulare un prograrruna di pron

ta att',Iazione in base agli el ane]ltj., dati e circosta.nze

sino altora noti. A conclusione del suo studio Fabia-ni pro

poneva di effetÒiare subitor - una serie di ricogtlizioni
nel bassopiano orientate eriireo, nella penisola di Buri
e nel1e Da}1alac ;

- u4 assaggio stratigrafico nelia grande DaÌ1a1ac, per ri-
conoscere i tereni sottostanti a1lo spesso manto rnadJe-

porico ricoprente tutto lrA.rcipelago. Per l.atfoazione di
questo prograrma prelirninaxe 1'AGIP organiBzò 1a sua Prr-'na

Missione ceopetroLifera in A.0. e chianò a farne paxte i
geologi Prof. Leo l,laddater'la e Prof: Carlo MigÌiorini, Per
'.:: -.'., ,'. 1:al^ ,:::- - - a ' "' ---- -:'.:aa:1
sondaggio stratlgrafico nell.a grande Dahalac, dove dovevs

essere prepa-rato arlch e j-l canpo base. A11a fine del- 1935

erano pressoché ultimate le ricognizioni su1la telrafef.na
e 1é osselvazioni geonorfotogiche ne11a Da.l1a1ac Kebir, do-

ve a.nche i1 saggio stxatigraJj"co aveva raggiunto it suo

scopo. Le risultarze dei lavori, controllate sul posto an-

che dallo stesso Fabia.ni-, portarono a concludere che eLa
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necessarlo tot+Èe. a fondo l'esPiorazione delÌa grallde

Dahalac, dove Ie osservazionl geomorfologiche lacevano

i,-erosimi tn ent e presÌ.lnele 4elt'a-rea de11'-rciPelago 1'esi-
stenza di diversi donj, salini, di cui, Peraltro' Irosser-

vazione geologica diretta non era in grado di fornire da-

ti probanti.
L,-\GÌ?, ormai decisamq'1ie inPegnata, Proseguì inten-

samente lresPlorazione con lresecuzione immediata e contsn

poranea di ritievi geolisici e sondaggi stratigrafici. La

base topogra-fica eI.a tornita da riliel.i a ierra e da rilie
vi aerofo tograrmetrici estesi a tutta L':sota naggiore.

§'rlf isola Dahalac Kebir fu eseguito iI rilievo grav-l-

mètrico con bilancia di torsione, su unis-rea di clrca 600

Knq., con 92, stazj.oni di rnisura e un rilievo magnetico,

circa sul"ta stessa area, con 24o stazionj- di misura. I ri-
tievi geo,'isici .'urono condotti d.all-rfng. Camillo contiri.i

con iI narlo1.?atore Luigl Da RoId e quelli toPografici a

terra d.a1 Geom. Guido Nasi, tutti dellr'1GIP; la levata

":..ac.'^-...-.:::.r.'.:,1 6sea-.rr t1 .-.-l c.nic de1l'AGiP da

una ditta sPeci alizzata.
I primi sondaggi avevano Io scoPo di accertare Ia Pre

sunta esistenza del sale Poco a1 di sotto del crostone òi

madrePora e ?er clò fu-rono ubicari ove Ie osseÌvazionj- Jeo

norfologiche l asc i ava]Lo preslulexe i1 toP dei doni salini'

-Àccertato i-1 sal-e, altrèl sondaggi stratigrafici furono

eseguiti Per ricostr,rire la suPerfici e del toP della se-rie

**,;+
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salina. 1L rrsultato di cuectl lavori fece acbandonare -La.

lrina ilotesi .ie1 donl salini; iurono -!erciò !eriorati !ozz1 l]1ù
profondi a1lo scopo Ci esplorare .ossibilrnente iutta t.. serie
saliieaa e riconoscere 1e ioraoazaoni sottostanti.

ì,lonoaitante le notevoli lrofondità. ragériu.lte (pozzo Suli T,
m-2553i pozza Adal 2, m. 2475) questi sonclaggr non sono usciti
dal1a serie s ali-na.

ln turl,i 1 pozzi si sono avute ?eniiestazior-r oi idrocar=
buri: neI donplesso sopra iI sale, nel1e iniercalazloni argillo=
se della serie sallna e nel1o siesso salgem.na corxpatto; 1e ma::i=
festazioni !iiL importarti, per qua"nto presumibilmente non co!!ner=
ciali, si ebbero nei -.ozzi c:ne avevallo attraversato più. deglj- aI=
tri il- corn!1esso salino ( Surl ? ed Adal 2 ). Ciò accentrava, ov_
vanente,,lrinteresse nei terrenj- alla base o.e1 saÌe o sotto di
essd.

Ereno sta_ti perforati n. tL pazzi ler u-r: totale di m.IO.Z9l
dal 18 / Le / 1935 a\ 2t / 4 / t94L, data ouest'u1Ìi,na de11'occu=
lazlo4e dell.iiso1a d-a larte degli fngfesi che, forzatanente, se=
gnò 1a definitiva sospenzione di ognl att j-vità.

Sbbe così fine, inconclusa., ta g:.eìde ,,l.icerca del1e Daiala.

A.G.I.P. ln A.0. e per 1a o-uaIe si eralto superate tante difficol=
tà , non solo clinariche, r0a a.nche i.L o].gar-:-zzazjone e dl traspor=
to, esolpoftati tanti sacrifici ,non soltanto fine-nziari.

Validissino e cordiale in oglfl occasione l,aiuto della Mari=
na nilitare di. Massaua, che tra I'a1lro, spesso collaborò ai ri=
levi dei tecnj.ci con Ia R. Nave ldrog?afica i,Ostia"; fargo seEpre

anche lrap!oggio delle Aut orità.
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che. Molto valido in ogai occasione lrai!Ìto delle Àutorità
civlIi e nilitaÌ'i, particolame1te cor<iial-e quelIo della
l"i ari.a militare di llassaua che, tra l,altrorspesso vo11e

collaborare ai rilievi dei tecnici detl'AGIP con la R.Na-

ve Idrografica'0stia".

LE SUCCESSTVE MISSIONI GEOPETROLI'ERE DELLIAGIP ITI A.O.

Dopo l,iniziativa che 1..qGIP aveva preso nel 1935

con Ie ricerche nelliAl.cipelago deLle Da-ha1ac e t11 evo-nti

politico-nil,ita.ri, che aveva.no messo a disposrzione dellrr
talia f intero territorio etiopaco, era naiurale che 1rÀGIP

dovesse €tendervi I' esplorazione petrolj-fera, Territof i
assai vasti, pochissimo conosciuti, per alcuni di essi era-

no anche corse voci vaghe ed incontrollate dl lrlsiose na-
nif estazioni petroliiere; pressanti segnal-azioni e soIle-

cola:rmente per aIcÌrne zone indefinlte defla Dancalia e

deL1 'H a-rarino .

Pertanto iI Presidente dell iAzienda, Prof. U. PUPPI-

ni, sotto gli auspici de1 centro studi A.o.I. de1la Acca-

dqlia drltalia e coi,I Lralta consul--nza sci-entifica del Prof.
G. Dai4eI1i, prqnosse nuove Missioni g eoPetroli-eere, d.a

effetiuarsi in campagine successive: 1936-37, 1937 - 38,
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1938 - 39' i.i cui Lc prine due canoagl-le, destinate aIl'e3llorazio=
ne degli Altipie"ni liararini e della De.llcillia meriiionele, sotto
1a{,uid.r àc1 P.oi. i,l. Gortani; edefla Sornalj-a, con o.ue Grupci di=
:ilanti, sotio fa gulda , rispettivarnenle, del ?.of. G. itefanini
e del Prof. C. ùiigliorina; questultino avrebbe iroi E:uiCare una

successiva terza eC1 ultirca ca.mpagna per conlletare u ltesplora=
zione generale Cefla Sonalia e zone lini,trofe.

A scvralniendere alla prelarazione genel'afe,e s!ecia1;xente

logisiica, d.e1le varie llissioni- che dovevel1o sr-:.sse/guirsi in A.0.,
iu incarj-ceto 1'Ing. C. ZanmatÌi, che già oal 1915 presiedeva dal1a

base delle Dahalac all'attività di studio e ali ricerca del-l'AGI?

in A.O. Detto ingegnere avrebbe anche doL.rto rantenere iL coLle=

.rrento e lrovvedere ler ogni occorrenza delle ì,ii6sion1 in campaena,

affinché iI loro lavoro si svolgesse nel nodo !iù lroficuo e co1

minore Cisagio lossibile.
le l,iissioni sud.dette, adeguata.0ente equipaggiate, iurono

effettuate senza ri3pernia di o,ezzi e costituirono indubbiemente

l-a I.!iù notevole iÌlpresa de1 genere nal sino a<i a11ora coqlpi-uta

in -é-f .ic a.

C omlle ss ivamente furono rllevati o !'iconosciuti :

[iararino
é
-lJ a-nc aI l a

lSo.ralia
iE"rrrto".lvlctna

Totale

Territorio rllevat o

o riconosciuto I(mq.

It1nerarl lnhutoi (r.

4 .000

1.2C0

124. OOO

20.ooo

1.500

1.400

,20 .000

12r.loo

l4;3oo
4.000

648.000

146. loo

3' .800]-n aereo

P-hr ied i o

Eritre a
Dalca L a c
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Scopo precip.Jo di tutte 1e Misxioni era, nat.Eal-
me-nte, f'esplorazione petrolifera; na siccome questa

comportava necessarianente 1a raccolta di copiosissimi
elsnenti scientiflci, soprattutto geologici e topogra-
fici, fu stabilito dalla ?residenza deÌ1 rA.G.i.P. d'ac-
corio col Cq4tro Stud.i ,r.O.I., di pub-Dlica-re anche i ri
sultati puranenie scienti,'ici, qualunq,Le -aosse stato
I 'esi to pratrco delLe missi04ì.

CosÌ facendo sarebbe stato dato un prezioso contai-
buto a1le conosce-nze di quei territori e docume-ntato u4a

opera di civil-tà dell ,Italia in A.0.

CA-I,IPAGNA 19 36 - 'r'7

ln Erirrea e nell'arcipelago de11e oJ?ac, re.nr.1
delI ,.{.G,I.?. op eravano intensamente da oltre un anno,

qlrando nell'autunno de1 1936 partivaro dall iltatia Ie
nuove tre nissiona D.qnosse da1l'A.,C.LP,: una guidata da1

pIa j--_il_-È-9ll-g4_1 (r' oruppo) per ìrespiorazione deli'Ha
ra.ino; e fe altre due guidate dal, prof. G. Steianini e

pro.e. c, Mlgliorlni (2o e 3o Gruppo), destinate alliesplo
razione di due diffelenti zone della Sqllalia.

\ II 1o Gruppo. destinato allrHararino, al:-qÈJ:ffia
èS€i=eg.a# Gruppo qeo.fisico, sbarciÙb- insi one fa-Gibutl
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dove eraio ad att-J1derl, 1rli]g. Zanmatti e iI proi.Mi
gliorini; tutti raggiu:1sero in ,ceryovia Dire Daua, i1

)ruDpo sce,rcr.rono i:1,.ece d ]:oJadiscio, rlg
giuntr poi in seguiio. dall'Ing. Zarunattì e da1 pro:.
ì,119Ìiori/li.

I Gruppi erano cosÌ composti:

'1 o Gruppo (ttararlno ) con carpo trase a iia-rar

Prof. !1. Cortari geologo Capo Grrppo

'r A. 3ianchi petrografo V. Capo cruppo
Dott. F. Sca-rseIla geotogo

', D. Jabofi geologo (AGi?)

ceon. G. Nasi topografo (Àclp)

Sig. P. MaJrosu interdente (AGIP)

Dott. S. \obili ned.ico militare (aggregato, con infi:anieIe)
tadio Tel. F. Lazzatotti (aggregato, det Gerio R.T.).

geodeta

geodeta

geofisico ( AerP )

ma.nov.ratore (AGIP )

'orgalico dei eruppi dell rHararino alcuni

.-- -:i;! :i1.]ri.o )

Capo GruppoProf. F.

Ing. C.

sig. L.

Dore

B al I a.rin

contini
Da Rold

CompLetavano I
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autlsti rnllitari e un gruppo dj" nativi, tra i quali gli inter=
preti, i capocarovana, nulatti-erl e vario personale di selwizioi
La for:za totale era di no 50 persone.

I Gruppi eraro dotati, come mezzi di txasporto' di u]la

autovettura leggera e tre autocarri Ford 8V tipo colondlale,

no 9 nuletti abissini da sella e no 20 da basto.

ln totale quindl' quattro a\|'tonezzi e no 29 muletti.
Dopo quaÌche giorno di sosta a Dire Daua per il- d'lsbrigo

di alcurle formal-ità, i Gruppi raggiunsero 1a base prùncipale di
Harar, d.ove era pronto il campo base con Ie varie attrezzature

ed i muletti' da-nd.o subito i.nizio a1la prima canpagna esplora=

tiva,1936 - 37-
I Gruppi detla Somalia intento eralo sbarcati a Mogadi=

scio ed erarno così composti i

2o Gruppo Somalia,

Prof. G. Ste f a.oini

Dott. S. Venzo

con canpo base a Dolo :

geologo Capo GruPPo

paleontologo

1.^1. -:.

allieYo ge ologo

topografo (AGIP)

iniendente ( AGIP )

(rlnasto in ltalia
malato e sostitulto
da1 Proi. riigllorini

i.4. C.

Dott. C.

Geon. G.

sig. a.

ìI i_. '.

C e c ioni-

Poletti
B o rgio 1i-
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lo Gruppo Sonalia con campo base a Belet Uen :

Prof. C. Migliorini geologo (AGIP) CaDo Gruppo

" R. IdaBini " (subito ammalatosi e rlnpatriato)
Dott. C. Tavani

" G.C. I'acca aiutante geologo (AGIP)

Georo. C. Me11ey tòpografo (AGIP)

Sig. i{. ldariani inlendente ( " )

A differenza deei Gruppi dell rHararj-nii, entranbi i Grup=

pi de11a Somalia erano escclusivanente autocarrati e dotatj.
ciascuno di u-na autovettura speclale e di quattro autocarri Ford

8V tipo coloniale. Facevalo parte di ciascun Grlppo, cone aggre=

gati, un medico, alcuni ne c caric i-autist i e radj-o telegraflsti-
nilj-tari, ol-tre a personale indigeDo addetto a servi-zi vari.

La fotza totale dei due Gruppi era di no 40 persone con

no 10 autooe zzi.
Malgrado lrassenza per malattla del Prof. Stefanini e d.

Prof.llasini, i due Gru.poi, raggiur3te le rispettive basi di Dolo

e d.i BeIet Uen, intrapresero fresplorazione delIa parte neridio=
nale de11a Sooal"ia ad ovest delIa linea Fafa! - Uebi Scebeli.

11 Prof. Migliorinj-, da11'\rno altral"tro Gn:.ppo, coadiu=

vato dai colleghi Nista e Venzo, poté sopperire agli assenti e

completare ugualmente Ia ri.cog]lizione del territorio prefissato,
comprese le zone di Belet Uen e de1lr ogaden.



I risultati, dal Punto di vista geoPetroliiero furono

i,legativi per 1a scal'sa Potenza e 1a 1iloLogiè sfavorevole

della coftre sedi-'nenta-ria ivi esistente'

C-\MPAGNA 19 3'Ì .38

L a Dancalia neridional e, La §!4C11-è-S--1e-§!-e-?!jlS- -
nÌitrofe erano i iexritori oggelio d-.€11o siudio da ei'ieiluar

si nella can'.Pagna 1937-38 da Parte risPetiivariÌerìie; del 1o

Gruppo, eon a caPo il Pro-e.Il.Gortar'!1, e del 20 e 3' GruPPo

con a capo di e.ntranci i1 Prof. Migliorini' Dato iI carat-

tere itinerario della rlcognizione de11a Darcalia e la Par-

ilcolarità del1a regione, ii SruPPo Cortani, snellito nel-

Ia sua conposizione, €ra cosi iormato:

1' Gruppo (Dancalia) con base di Partenza Assab (28-xI-37) e

canpi intemedi a Sardò, Dessié, ^ddis Abeba, Auasc, Dire

Daua, Aiscj-a ed i4fi4e Gibuti Per f imba.rco di ritorno ln

rtalia (28-1 1-38 ).

petrogre-Fo V. C. GnlPPo

geodeta, toPografo - i ntende-4te

A.Geologo AGIP

'Cap. nedlco

I radio tel egrafis ta nilitare
3 autisti nazionali e no 12 j'ndigeli addetti ai servizi' In

totale 40 2j persone e no 4 autonezzi (3 autocarri ed I au-

Eovettura tiPo colonidle. \

,j:.r'i . -,-r'a:r,-

".l..Biai1chi
" S. B aLlari11

Dott. D.JaDol i
B.Nobili
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Lo svolgjÌento ed i risultaii ieI1e ricognizioni sono

esPos rj :. a1 Lro c lPi tolo '

2" e 30 Sonalia con basi di Partelza risPettivamenie a 3u1o

3u"ti e a Gabreda-rre. Entrambl i GruPPi era-1o guadati e Ia

Loro azione coor<ìinata daI Pro.:. c. Migfiorlni, con .a{se-

guito i1 paleo?itologo Dott. s.venzo e gIi inte4dei1tl, ad-

Cetii ai co11ega,nalti, 5ig. P' I'iarrosLr e Sig. n.Be.rtelli;
inol,tre er aro ospitt due geologi a,nerica4i, lir. R.P. i{il1er
e Mr. F.D. tsode.

F 1c evailo paf Ee dei GrupPl:

2 o G1'uppo

:::9. C,liista g eologo

Do!t. E.l"larchesini geologo AGIP

" G. Cecioni

Sig. M. liariani intend.
Dott. C. 3arbi elc1 nedico

1 ?adio I. e 4 luELsti- nazion.

3o Gruppo

Doli.l. Scarsella Sieoiogo
,, G . tavani

" G.C. Facca " AGIP

" e. Ragazzi nedico

Geqlr. G,Poletti toPogr. "
Sig, A. 3orgioli intend. "
. : .,- i. L ...1r.. s.:c indig.serv.

In totale, per entaanbi i GruPPi Somalia : no 68 Persone e n'

12 zlTtan ezzi (2 Yetture e 10 autoca-rri ) tiPo colonialé' 8ra

a disposizione dei GruPPi, Per IresPlorazione aelea, ul1 aPPa-

recchio nilitare, tipo cA 133, con relativo equiPaggio.

operando singo.Ianente, suddirrisi in sottogmpP-1, o a5'oi-

nati, a secolrdo le circostalze, i GrJPpi esPlorarono le zone

a nord-est della va1le Fafa-n e del medio corso de1lo Ùebi



lfu

l-r,

Sce.eli; esegui:.oao rapidr itl]tela-:ar p.eliminar1, anche

. )rì a:co;n-2.'oa- ...ra:, :r jllt li- .ì.'-i.: I fl-r'-dici-I.

iM

ritori a nord-cst iel:'aian e a"ll.o Uebi Sceoel.i la tet-
_acl1iaa, ;ro?po tr.aÌl.,r-r:11a, s: :.,os!rò siavorevolcj Prù r -_--

cora-rqgi ltl tr irrlTeca i rLsuÌtati ia-!ta.vlst1 :ìn lirJr:,i'r:,rr-1.

(zona qucsta che dover,/a essere oggerio di StuCio di un.l----- - "JJ'- 1'.,.)'
I iccoss: ./.r ilDc :' , i ì :---ast i I j--to a e'. ,let a:L-

'19 33 - t9

geclogo -:.G1? Cago Gnppo, coadiuvatc da:

Per :c )Ietal.3 i'es?lo:a.zrcae t:o9eirc11:aaa aellS
Scrr,alir e sucr ì:erriiori lrr1tt"o.:i era stata D?edisrosta

,- .:!: eri:1a:s: ao,'t u,, s"la .tarpp",
cape!grata come 1e preceielÌti,da1 Proi. C. ti:ql:o.:Ì-r:,

I' DOS:O

-: el.:rn. l. ilei i ey

', G. ?oietti

" Caput i
I ?aCro:el., 6 autisii ]1a2., ::0 l-r..iEe1 rddèttl 1i ser-
','ri zi vari .

In :oia1e n.36 ?ersone e 1. 3 automezzl (2'letture, 6

auiocarri ) tipo colonial e,

lr!.+t,
r-11',r;:,
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Iuesplorata ltintera Migiurtinia con partj,colare ri-guarco per
1a parte neridionale, tra Ia val1e òe1 ,arror e 1a vafle d.el Nogal,
ove 1e condizioni geopetrolifere apparvero miglìori riellrintero ter=
ri-to ri o so ma] o.

Una lunga ricognj.zione, a1la o-uale prese parte enche il, prof.
Giotto Dainelli, velllle effettuata nella zona dellrol_tregiuba e ne1
degl-i Arussi e dei Borana [Neghe1li - ]iega. - confine oe1 y'Ken1a).

Dopo 1a campagna 19jB - j9 in Sornalia nen ne fureno intrairese 
":di nuove; neiera stata progettata una ouarta (1919 _ 40) che per varlE

ragioni non poté essere attuata.

POIROIlFERA,NETIE ZONI
+srtoRÀlE
A) HARABTNo' ----ltt.ita-c arnp egna 1936+3I venne conpletanente esplorata la parte Àè

dellraltlpia.rro i{ararino che daf ciglione settentriooale degrada verso Ia
Sonalia eche é compresa fra Ia catena de1 Cara VtYta"ta a/d ovest ed
i1 confine della Somalia Britanica ad est; verso fiezza gtorno lresplo=
razione fu condotta oltre iI 90 parallelo con punte più ave-nzate lure=
go iI fir.Lllie Gobelli- e lu.l1go la pista per Da-r]'aae. Ul1a esDlorazione so:
maria venne condotta a nord dellraltipiano lungo la zor,a dl confine
c1]: l:,.l:r:t--_:,,i.ì;.:t-:-lc;rr- -le_ ijitiìr-"a e;riora.ro, 1,aìtlplallo Hara?ino
rlsulta sterile aglj_ effetti petroliferi. La. voce raccolta ad Addis É

Abeba ef ad. Harar che trlvellazionÈ siE-no state tentate in passato

_ a scopo petrotifero ne1 gmppo d.e1 Gara llu1lata, risulto- priva di
fond.a,'0ento i aÌlche in tale gruppo é c omu.l1o-ue d.a escludersi la possi=
bilità dl glacimenti pe troli fe ri.
B) D6N666IT. MERIDIONAIE

Ne1la campagna 1937-38 il lo cruppo aveva if compito di stu=
diare 1e possibitità !etrolifere defla Dancalia meridionale, zona
per la quale era-no corse voci d.el]',esistenza d.i importanti manifesta=

iìr.:"'
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zionl Ci idrocarburi, di lagÌ1i di asfalto ecc., in tocaLità sco=
nosciute, note soltanto ad. ùn certo Aw. Emilio Dulio, ex aLto
funzionario coronialer che in un suo memoriare - invaato er Gover=
no Eiiopico anteriornente aI conflltto e poi alle Autorità Italta=
ne - solleciiava concessioni o interventi.

G1à il Vina.ssa de Regni, in una pubblicazlone de1 1933,
aveva escluso per 1e Alpi DEncale ogni- possibl-1it3 !etrofiiera e
10 stesso Goriani aveva lrevisto l_rinsuccesso Cella sledizione;
conuxcue 1 tA.G. T.p. .voleva cÌ1e la cuestlone j.osse ..lefinitivàrerte
nessa in chiaro.

l,a iilissione iniziò lresplorazione ne1 novenbre del 1937 se=
guendo 1a strada,in cosirluzione,Assab _ Sardò _ Dessié con luntate
a nord ed a sud cella strada stessa ed esaarinenoo sia i1 -oassolia=

no che La scarlata marginale Cel1raItiliano : ovullcue La regione si
ci,'nostrò coperta da una potentj,ssina coftre di tuia e ìave; uÌta
costituzione geologica ouindi da escludere og"ni possibiiità. di
esistznza Ci €.iaclxrenii. petrotiferi ; pre:unte :Ìanifesiazicni nei
d.intor'l1l dl Desslé si d.iiostrarono inesistenti.

Unitosi a1 Gruplo 1'Aw. Dulio ler guidarlo a1la località
segreta, i1 Gruppo si portò a Dire Daua, via Addts Abeba, ricono=
sJ.:ì.;n ii-ia-..;o ira ì 92u i:i, eo t Jlùù ri. i1 quoia l-a poi:nt1s§ina
serie del1a copertul.a vulcanica EÌ1taca, lungo il nargine Cellraf=
tlliano fra nessié ed il TerBaber sino oltre ,q,dAis Abeba.

0ccorsero quaranta glornt per lreparare ed eseguire liesplo=
razione delle manifestazionl Dulio ubicate a Tihò lresso il limite
tra i nancali Ad.dolmara e i Dancali Aussa.

La ricognlzione sioresentò nolto difficoltosa, con Lunghi
I



tratti in regionj" selvagge e pressoché sconosciute arche geografica=
nente; fu effettuata cor. mezzr eccezionali, previa ricogniziane e:e=

rea e coÌì 1 ' lndispens ab iIe aiuto dellr Autorj"tà M11i.tare.
Come era de1 resto Drevisto, a parte che in luogo dei laghj- dl

asfalto e delle gra.nd.iose manifestazioni di ldrocarburj-, si trattava éi
dj- marifestazioni idrotermali, con vlstose polle di acqua bollente e

getti d.i vapore, j- risulirati i risultati de11a nisslone condussero a s:

sfatare d.e finit ivamente ogni leggenda a tale riguard.o.
A conclusione def lavoro, nel febbraio 1938, 1a llissione esani=

nò la regione da Dire Daua ad Alscia e la zana d.i transizione tra la
depressione Darcala e lraltlpiel1o Hararlno I anche qui i risultati
dellrindagine geologj.ca furono nettamente 4egativi dal punto di vi=
sta petrolifero. La relazj.one ael Prof. Gortani recisamente sn'lenti=

sce ogni posEibilit:l petrolifera e Le varie leggende che e rarro corse

in propo s ito.

C) SOMALIA

Le tre campagne geologiche svolte ln Soma-lia tra iI 1936 ed

i1 L9l9 d3-1 Pr.f. C. l{'-31i...-i-r1i., ass:-.::Ì- ? d;-.,'::s-l e,1-tr: :?cicgj", ave=

va.no 10 scopo d.1 aplurare le possibilitìÀ petrollfere di quella vastis=
sima regione. 1 risultati d. j- tali campagne riguardanii la geologia
pura sono esposti d.a Giotto Dainelli nellropera "Geologj-a deLlr-A.frica
0rj-enta1e" (AccadeIoia drltalia, Roma 1!43)- I risultati d.i carattere
geopetrolj.fero si possono cosÌ sntetj.zzare :

1)

21.

riguardalte \a zoùa a sud.-ovest de1tr"a l1=
4ea Fafarr - Uebi Scebeli : risultati ..egativj- per 1a poca poter.za è.*==

e 1a litologla non favorevole delLa coltre sedimentaria ivi esistente.
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2) §e qoqda qetllee1q Ll9lZ : .3 nel territorio i-rured. j"alai!Ìeng'e a

nord-est della valle Cel Fafan e del .oeàio corso dello Uebi

Scebeli, con rapidi itinerari prellminari e qualche ricogni=
zione aerea enche nell-a lligiortinia neridionale: risuftatl ne=

gativi lerché )-a zota nanca di movimenti tettonicl atti a fa=
vorire lraccumulo degÈi id.rocarburi, eccetio per fa lriiglurti=
nia.

territono innoediatamente a sud de1 flune liogal.
Risultati:
a) i.ligiurtinia setientrionale (iascia di rlonii e nora deI1a

valle de1 Darror ) davo revole co.ne sedj,menti: più di 2OOO :n.

dr coLire sedimeniaria e presenza i.1 buone coneriure e bu=

one rocce-serbatoio, constaiata presenza anche di !osslbi-=
li rocce-madri, ma troppo fratturata e quindi negativa dal
punto di vista te tt onic o.
i{igiurtinia Eeridionale (zona tra la vallata èe1 Darror e

cue1la del Noga1) SedloeBtariamente iorse a:rcora ùigliore
: , ' ': . '1 __r l!:::aÌar=

za Ci vaste strutture pianeggianti orientate est - ovest.
Fu oeciso dj- lroporre questa zona per lrubicazione di al=
c1ùli pozzi di e splorazione.
Zona a sud delle vallata d.el Nogal: ha uj}a tettonj-ca non

favorevole a1la ricerca letrollfera perché troppo tranquil=
la.l,e iormazioni superficiali va-nno nasconAend.o verso sud

la serle sedimentaria rendenalo assai oifiicile o j.mpo§sibi=

Ie 10 stud.io geologico dj. canpagna.

3) I-orzz cal.paE-ie (l9lU - 19 ) ne113 trligiurtinia meriilonale e nel

b)

c)
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Liattività svolta in Somali-a e

pagne a936-37,1917-38 e 1938-19, si
- ltinerari con auto ed. a piedi

zone limitrofe nelle tre car.=

coopendiarÉ nei seguenli d.aii:

tt aere i

Kn. 129.300

" 34.300
(nq.52o.ooo

no 200

" 6.000

- Ierritori, rilevati o riconoscluti-

- Profili partic olareggiat i stratigraflcl
- letture barome t riche

- Esemplari paleontologici e litologici

c lrca

n 20.000

Tutto iI coliosissimo materiale raccolto, i libretli dj- cam=

pagna ed. ogni docuEentazione, iurono affidati j"" EHI9SC a11,Isti=
tuto di Geologia, de11-rUnivers ità d.l,Firenze presso iI quale si dol/e=
veva fare Ia. rielaborazione definitiva dei dati e la preparazlone
delle pubblicazionj" scientj-fiche e o-uella d.elle carte topografiche
e geologiche, da parte d.el personale d.ellrAcIp : ciò d'intesa col
Prof. G. nainelIi.

Oltre alle campagne degli arrni 1936 - 1939, I 'Acl9fflftn§o'f;à=
Jia nell*E 1953-54 una quarta ilissione. I risuttall ai questj- stu=
di e di quel1j" d.eIte campagle preced.enti- hanno portato, fra 1'altro,

lubblicazioì1eaI-La SEx](i:trtiÉqù defle seguentl c arie , -conDilate con la collabora=
zione de1 Proi. A- AzzaroLr e Proi. c. Merla- ed edite qlura del=
AGIP IIINER-ARIA e de]- Consiglio Nazionale delae Ricerche :

"-Carta Geologica d.ell-a Sonalia e d.e11'dtErEm( Oeaden" nelLa scala
1:500.000, j.,:e 8 fogli piil I foglio esplicatlvo, L957 -59 i

r'-Carta altimetrica delLa d.e1la Penisola Somalar alla scala I :4.000 .00
in 1 foslio , 1958;

"-Carta geologica de1la Penisola Somala" alla scala 1t4.O0O.0OO, in
1 foglio ,1960.



Er da ricordare Lnoltre che ne1 I9'2 Ia "Soc' Mineraria

Sona1a", su1la base d.i ulla convenzlone stipulata con lrAmEinistDa=

zioneFiduciariadellaSomalia''pereseguj.lericerchei!.un'lper=
roesso,, della slessa Soc. Mj-n.. SoBala, conpì nuovi studj- di det=

taglio: geol-ogici, gravinetrici e geosisBici a riflezione e a

rifrazione, e perforò 4 pozzi profondj- I Segalèh (ta'1268)' cotton

(n.ll12), Darin (2989) e Hordio (1414 rn') coB esito pratj'cer0ente

negativo.
Ne1 1961 venne sospesa ogni attivilè! ed' abband onata la So=

malia' c on§idera.rldo ne gativa o gni possibilità pe troli-f era'

Rona 14 .A,prile 1973 ( Carlo zannattj" )
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